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A Genova facile successo (2-1) delle riserve della RFT contro l'improvvisata formazione di Bearzot 

» azzurra 
Dopo un buon primo tempo gli italiani sono scomparsi nella ripresa - Le reti realizzate da Voege, Honess e Altobelli 

ITALIA: Plottl (48* Certi); 
Canuti, Cabrini; Patinato, 
Manfredonia (86' Ca tao ren
do). Bini (66* Marini); Bu
riana DI Bartolomei, Altobel
li, Zaccarelll, Palanca. 

RFT e B »: «lunghini; Mar
tin, Henne»; Augenthaler, 
Oroh, Niedermayer; Blau (89' 
Treeeel). Dell'Haye, Honeee, 
Durberger, Vogel (80* Mat-
haue). 

ARBITRO: Vojtech (Ceco-
elovaeehla). 

RETI: nel I tempo al V 
Voegèl; nel I I tempo al 13' 
Honeee, al 39' Altobelli. . 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La «sperimen
tale» di Bearzot (una squa
dra poco probabile, inutile 
come complesso nella imme
diata prospettiva degli euro-

' pel, se non addirittura per 
ì mondiali di Spagna del-
l'82) ha fallito l'impresa ed 
ò stata sconfitta (2-1) dalla 
nazionale B della RFT, una 
squadra presuntuosa e ambi
ziosa, costruita o progettata. 
secondo le dichiarazioni di 
Berti Vogts, l'aiuto del 
«cittì» Erlch Ribbeck, per i 
prossimi mondiali in terra 
Iberica. 

L'obiettivo, dunque, l'han
no centrato, almeno per 
quanto riguarda 11 risultato. 
1 tedeschi, più concentrati, 
più freschi, forse più .«lo
gici» nella loro formazione 
proiettata nel futuro e forte 
di elementi che potrebbero 
più che degnamente figu
rare nella formazione mag
giore e che, a quanto si è 
appreso, sarebbero già stati 
trattati per venire in Italia 
all'apertura delle liste degli 
stranieri. 
. Ma veniamo . alla partita, 
Lo stadio presenta ampi 

spazi vuoti, come era logico 
attendersi; ci saranno 15 mi
la spettatori sugli spalti, non 
di più. Il cielo J! sereno e fa 
molto freddo. L'Italia par-

Brambilla 
sostituirà 
Depailler 
(se non 
potrà 

correre) in 
Argentina 

MILANO — Ed ora Vittorio 
Brambilla riprende a spera
re. L'esperto e puntiglioso 
monzese leggendo 1 giornali 
deve aver ritrovato il sorri
so dopo settimane d'intime 
macerazioni. Credeva, Bram
billa, di aver chiuso la sua 
lunga avventura in F.l, al
meno come prlm'attore. L'Al
fa Romeo, è noto, rendendo 
doveroso omaggio alla sua 
lunga milizia gli aveva pro
messo una monoposto per al
cuni Grand Prix europei. Una 
vettura di ripiego ovviamen
te, una delle tante destinate 
a lottare nelle posizioni di 
retroguardia essendo le due 
Alfa più competitive destina
te a Giacomelli e Depailler. 
Appunto Depailler però, o me
glio le sue attuali condizioni 
fisiche, continuano a destar 
preoccupazioni. I dolori alle 
gambe, ricordo della caduta 
col deltaplano, non sono ces
sati ed è in dubbio, malgra
do le dichiarazioni fiduciose 
e del pilota e dei responsa
bili dell'Alfa Romeo la sua 
partecipazione al primo ci
mento del « mondiale » di F.l. 

In Argentina, il 13 gennaio, 
come probabile sostituto di 
Depailler alcuni commentato
ri frettolosi si erano affret
tati a fare il nome di Tarn-
bay come suo possibile sosti
tuto. Brambilla, noti s'era a-
dombrato, attendeva la smen
tita ufficiale da chi, aveva 
responsabilità di darla e, pun
tuale è arrivata la dichiara
zione di Corbari, d-s. della 
Casa del Biscione: «L'imma
ginazione — ha affermato 
Corbari _ evidentemente non 
ha limiti. Se, speriamo di no, 
Depailler non sarà in grado 
di scendere in pista 11 suo 
posto verrà preso da Bram
billa, un pilota che gode del
la nostra fiducia che lui ri
petutamente ha saputo con
traccambiare ». 

L'anziano «guerriero» del
le piste si è dichiarato pron
to: Brambilla non è tipo da 
sfuggire alle,responsabilità di 
guidare una macchina che 
quest'anno dovrebbe figurare 
ai vertici dei valori e la mo
noposto ha già dimostrato di 
possedere le doti necessarie 
per far collimare le ambizio
ni coi risultati. L'ottimo tem
po spiccato da Giacomelli a 
Le Castellet In tal senso ne 
è giusto la prova. 

A Le Castellet, luogo di ri
trovo di tutti i team in que
sti giorni di viglila, ha esor
dito al volante della Williams 
Carlos Reutemann. L'argen
tino, In questo primo contat
to non ha strabiliato. I suoi 
tempi sono superiori di due 
secondi a quelli ottenuti nel 
giorni scorsi da piquet (Brab
ham), Giacomelli (Alfa Ro
meo) e dall'accoppiata della 
Ferrari Scheclrter e Vllle-
neuve. Per Reutemann, Vini 
zio non è stato dunque dei 
più promettenti. Ora, forse 
per accelerare 11 suo «ap-y 
prendlstato » nel prossimi 
giorni dovrebbe effettuare dei 
test a Vallelunga pista che 
egli conosce abbastanza bene. 

Lino Rocca 1 

te veloce e ottiene subito 
un calcio d'angolo, peraltro 
infruttuoso, e angolo è per 1 
tedeschi al 6' ugualmente 
senza seguito. 

Ma la nazionale « riser
va» della RFT tarda di po
co l'appuntamento col gol. 
AH'8', Infatti, va a segno con 
Voege, l'ala sinistra del Bo-
russia. Manovra sulla destra 
Durberger che spedisce alto 
al centro dove il lungo 
Honess fa torre per Voege. 
Il biondino controlla fra due 
difensori azzurri, proprio al 
centro dell'area, si aggiusta 
la palla fra l'Indifferenza 
generale ed Infila con un 
gran tiro Piottl, quasi fer
mo e sorpreso per la libertà 
concessa all'avversarlo. 

Un po' di sorpresa e de
lusione, In campo e sugli 
spalti, qualche fischio isola
to, poi gli azzurri prendono 
a cercarsi, male per la ve
rità, producendo però una 
pressione che mette in ap
prensione 1 tedeschi. Vicino 
alla mezz'ora Altobelli si esi
bisce sulla sinistra in otti
mo dribbling e mette al cen
to, ma in area intercetta 
Augen Thaler, forse col brac
cio. e l'azione sfuma. 

Palanca devia male un cen
tro di DI Bartolomei, prati
camente respingendolo dal
l'area tedesca, e finalmente 
gli azzurri si producono nel 
loro primo autentico tiro in 
porta, con Di Bartolomei, al 
35*. La bordata è fortissi
ma. ma centrale e Junghans 
l'agguanta, sia pure in due 
riprese. 

Non c'è un attimo di tre
gua. Da una parte, e dall'al
tra ci si muove con eccezio
nale rapidità, che mette In 
luce da una parte lo scarso 
affiatamento degli " azzurri, 
che- si affaticano a cercare i 
collegamenti, e dall'altra la 
ottima intesa dei tedeschi, 
che si muovono attraverso 
schemi evidentemente preor
dinati e mandati a memoria. 
E' una partita, almeno per 
quanto riguarda questa pri
ma fase, fondamentalmente 
equilibrata, decisa da una 
fortunata zampata a freddo 
che ha sorpreso la difesa az
zurra non àncora assestata. 

Si riprende con Corti, al 
posto di Piotti fra i, pali co
me previsto. Intanto i tecni
ci in tribuna osservano che 
le doti fondamentali di que
sti tedeschi, a parte la prepa
razione atletica, lo scatto, la 
velocità e la rapidità di ese
cuzione che presupongono e-
videntemente un lungo lavo
ro sull'uomo, sono la facilità 
del controllo di palla, che 
quasi tutti compiono con en
trambi i piedi, e quella ca
pacità di cambio di. marcia 
durante l'azione, che manca 
alla maggior'parte dei nostri 
giocatori,. - per questo facil
mente intuibili. Passano 13' e 
1 tedeschi raddoppiano facil-
fasi alterne che però lasciano 
chiaramente la loro supre
mazia: scende il terzino 
destro Martin. : allunga ad 
Augenthaler che arriva sul 
fondo e centra. La difesa 
azzurra è - tutta sul ' primo 
palo, compreso Corti, sicché 
il lungo Dieter Honess non 
ha difficoltà, un po' più ol
tre, ad Infilare da due pas
si la porta virtualmente 
sguarnita. 

Altobelli si ' presenta bene 
davanti al portiere tedesco 
due minuti dopo, in seguito 
ad un eccellente scambio 
con Di Bartolomei, ma por
ge praticamente la sfera a 
Junghans,' che abbraccia e 
ringrazia. -... 

Intanto Bearzot manda 
dentro Marini per Bini. ed 
è proprio Marini che porge 
ad Altobelli uria palla che 
raggiunge infine Di Barto
lomei: stop e tiro, ma ap
pena alto sopra il bersa
glio. col portiere però pron
to alla parata. Ci si chiede I 
intanto se l'esperimento sia 
servito per gli azzurri, ma 
la risposta viene puntuale e 
spontanea dal pubblico col 
suol fischi prolungati di -di
sapprovazione. . . -- : 

Effettivamente si è .visto 
poco dei nostri, se. non un 
lodevole impegno,con la vo
glia di far bene almeno per 
far contento Bearzot che in
tendeva far loro il regalo di 
natale convocandoli. ( 

Ma la strenna, a quanto pa
re, non è stata gradita dal 
la scarsità di calcio giocato 
pubblico genovese. Il che, con 
da queste parti, è tutto dire. 
Il contentino arriva romun-
que a 6' dalla fine, mentre 
il pubblico urla a squarcia
gola «Serie C»: Di Bartolo
mei spara a rete su calcio 
d'angolo e il portiere non 
trattiene. Forse la palla sa
rebbe ugualmente Anita nel 
sacco, ma è Altobelli a darle 
il colpo di grazia, accompa
gnandola in rete di testa. 
Entra in mischia anche Ca-
sagrande per Manfredonia al 
41' che si è infortunato alla 
caviglia destra, ma non cam
bia niente nel gioco degli az
zurri, ed anzi, a un minuto 
dal termine, Corti è chiama
to ad una decisa e tempe
stiva respinta su tiro ravvi
cinato di Dressel, 

Stefano Porco A L T O B E I D di festa, mette a segno il gol della bandiera italiana 

Basket: la nazionale di Gamba, al la sua pr ima uscita, s'è imposta per 101-72 

Facile successo dell'Italia 
contro i modesti bulgari 

Un solo straniero per squadra nel prossimo anno ufficializzato dal '• presidente Vinci 

/ ITALIA: Solirlni 12, Bruna-
menti S, Carraro 16, Polesello 
S. Della Fiori 18, Gllardl 13, 
Meneghin . 2, Premiar 6. Vec-
chlato 12. Marzorati 2 , Rltel 4. 
BULGARIA* Amlorfcov 2, Kolev 
2. Marlnov 10, Martin 2 . Elti-
mev 9, Ghalabov 2, Sharkov 1 t , 
Arabadgjisfci 14. lugdanov 12, 
Golomeev 12, Takav. . 
ARBITRI: Busset (Svizzera), ire— 
(Jugoslavia) 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — L'Italia non ha 
faticato, secondo previsioni, 
a vincere l'Incontro amiche
vole con la Bulgaria. Il pun
teggio 101-72 la dice lunga 
(ma forse non abbastanza) 
sul divario esistente fra le 
due formazioni. Una partita 
comunque, servita a Sandro 
Gamba per riprendere con-

Il Consigliò del CONI 
sulla riforma sanitaria 

ROMA — S i è riunito a Ro
ma il Consiglio Nazionale del 
CONI, che ha incentrato la 
discussione sulle caratteristi
che dell'organizzazione spor
tiva. che mal si conciliano 
con la logica della legge 70' 
sul riassetto del parastato e 
11 notevole disagio che si sta 
determinando- in materia di 
tutela sanitaria alle attività 
sportive, che rischiano,. col 
prossimo anno, addirittura 11 
blocco.a causa degli intoppi 
all'applicazione della legge 
sanitaria (in proposito una 
iniziativa parlamentare ten
de a far varare norme tran
sitorie, che evitino il peg
gio). - • - - • 

Il presidente Carraro, al ri
guardo, tenendo conio che, 
nei prossimi mesi, bisogne
rà provvedere in qualche mo
do, a garantire la funzionali
tà sanitaria dello sport,. ha 

garantito da^ parte del Coni 
« uno. specifico intervènto fi
nanziario (tre miliardi — 
ndr) teso a dare una certa 
garanzia alle società sporti
ve aiutando nel contempo gli 
enti locali e le Regioni a- da
re adempimento a quanto 
previsto dalla legge a loro 
carico». — _ ' • ' ' ' 

Carraro ha poi espresso la 
sua soddisfazione per il ritor
no della Cina nel contesto 
olimpico, ha fatto il punto 
sulla preparazione dei nostri 
atleti in vista dèi Giochi di 
Mosca e di Lake Piacid e ha 
ricordato l'invito del presi
dente Pettini, fatto in occa
sione - del ricevimento dei 
rappresentanti dello sport 
universitario, perché i pote
ri pubblici diano presto ri
sposte concrete alla doman
da di pratica sportiva nella 
scuola. -

Nuovo vittoria dèlio Nadig 
ZELL AM SEE — Terza discesa libera femminile di coppa dd 
mondo, tenta vittoria consecutiva. della svizzera Marie The-
rese Nadig. Ieri sulle nevi austriache di Zeli Am See, su una 
pista di brivido per il vento, la neve dura e la visibilità 
ridotta in alcuni punti per la nebbia, la Nadig ha rischiato al 
massimo infliggendo al " traguarda mezzo secondo di scarto 
alla nascente stella cecoslovacca Jana Soltysova e 55/100 alla 
e regina » del e circe bianco », l'austriaca Annemarie Moser 
Proell. 

tatto con i suoi azzurri e 
per vedere che panni vesto
no i tre debuttanti,-Solfrini, 
Premier e Ricci. La cosa più 
importante della giornata è 
comunque etata la conferen
za stampa svolta In matti
nata dal presidente Vinci a 
nome ' della federazione. E' 
stata confermata la grande 
novità: dall'anno venturo un 
solo straniero per squadra in 
serie A, più la possibilità di 
tesserare un "oriundo". Una 
svolta di cui si parlava da 
tempo, che ha lo scopo di 
arrivare a schierare gli oriun
di in nazionale. ;... : • •_ , 
'- In particolare per l'ameri
cano col passaporto italiano 
della Billy. Silvester. potreb
be già esserci 11 debutto a 
Mosca. Tutto dipende da una 
questione di date (occorrono 
tre anni perchè là federazio
ne lo possa schierare in na
zionale) e pare che il cartel
lino di Silvester sia italiano 
dal marzo (quindi non dal
l'ottobre. come si diceva) del 
T7. La decisione degli oriun
di in campionato, comunque. 
aprirà sicuramente polemi
che: quel che ci preme di sot
tolineare qui è che con una A 
a 28 squadre, non ci saranno 
oriundi di buon livello suf
ficienti per tenere il campio
nato in equilibrio: qualche 
squadra sarà certamente pe
nalizzata. 
' Inoltre Gamba ha comuni
cato nella conferenza stampa 
la lista dei «pre-olimpici»: 
sono 24 nomi, ma si tratta 
per ora di una lista non de
finitiva. Ne fa parte — 11 
che non può che fare pia
cere — anche il «vecchio» 
Pino Brumatti. unica amano 
calda» nostrana del campio
nato. • - • -,. . 

Per tornare, telegraficamen
te. alla partita di ieri sera. 
va detto che Gamba ha pro
vato tutti ' i suoi, facendoli 
giocare a uomo per quasi tut
to il primo tempo e a zona 
nel secondo con una brevis
sima fase in pressing (evi
dentemente tanto per vedere 
come si comportavano). 

Comunque, la partita ha vi
sto percentuali di* tiro piutto
sto mediocri e anche molti 
errori di passaggio: evidente
mente con un tale avversa

rio non .sempre la concentra
zione ha sorretto gli atleti. 
Insomma, proprio un allena
mento. in attesa di impegni 
più duri, che affronteremo 
con molti uomini che stasera 
non c'erano: per esempio 
Brumatti. o magari da Mo
sca Silvester. • . 

Fabio de Felici 

Il Belgio qualificato per 
gli «europei» di Roma 

GLASGOW — Battendo ieri fiot
ta all'Hampeden Park, la scozia per 
3-1 ( 3 -0 ) . I l Belgio "sì e quali
ficato' - per * » l fatar '«turi**' d*r cam
pionato - d'Europa . di scalcio. i .L* 
rati- •ORO"state - realizzate da •Vai» 
Dan Bergli ( l i ' ) , a Van Der fiat 
23 ' a 2 9 ' ) . - . 

Squalificato per 
2 giornate i l C 

campo dei Palermo 
MILANO ' — I l «ludica sportivo 
della Lesa nazionale calcio, ' esa
minando soltanto le gare del cam
pionato di Seria « B » di domeni
ca scorsa (la decisioni per quan
to rifuarda la Serie < A » saran
no esaminate la prossima settima
na data la sospensione del cam
pionato) ha squalificato il campo 
del Palermo per due giornate in 
seguito agli incidenti avvenuti du
rante la partita con il M o n a . Per 
quanto riguarda I «locatori, sono 
stati squalifica*] per due «ìornate 
Giannattasio (Matera); per una 
giornata Fabbri (Spai) • Wercho-
wod (Cóme). 

Ali in Cina 
per «insegnare» 

i l pugilato 
PECHINO — L'ex campione 
del mondo dei pesi massimi 
Muhammed Ali (Cassius 
Clay) è giunto a Pechino, 
da dove proseguirà per Can-
ton e quindi per Hong Kong. 
Il pugile è stato ricevuto 
anche dal vice-premier Deng 
Xiaoplng. Ali ha detto di 
essersi recato in Cina per 
«Insegnare la boxe*. 

Dal 10 al 20 gennaio a Folgaria con l'Unità 
I ' L__ _ — 

Una festa the è vacanza 
è anche impegno civile 

In programma numerose gare alpine, di fondo, fiaccolate, dibattiti 

La «Festa nazionale dell'U
nità sulla neve », archiviata 
la prima edizione — ma ar
chiviata dopo averne analiz
zati a fondo tutti gli aspetti: 
problemi, miglioramenti, 
nuove possibili iniziative — 
si appresta alla seconda. 
Teatro dell'avvenimento il 
medesimo dell'anno scorso: 
l'altipiano trentino di Folga
ria. Analoghe anche le date: 
da giovedì 10 a domenica 20 
gennaio. 

Subito un dato: le presenze 
dell'anno scorso, 12 mila, so
no già quasi raddoppiate (20 
mila) e saranno più che rad
doppiate alla fine (25 mila). 
Sono infatti disponibili anco
ra dei posti, non a Folgaria 
— esauritissima — ma a La-
varone, località che dista 8 
chilometri dal centro di Fol
garia e una passeggiata 
(duemila metri) dalla perife
ria. • 

La novità sta infatti nell'al
largamento dell'area della 
Festa che quest'anno coinvol
ge Lavarone ma già progetta 
coinvolgimenti futuri. 

Uno sguardo al calendàrio, 
per quel che riguarda le ma
nifestazioni di caràttere spor
tivo. Le prove più importanti 
sono quelle di chiusura sulle 
distanze dei 15 e dei 30 chi
lometri col Trofeo Caduti 
Malga Zonta di fondo previ
ste al passo Coe. Di rilievo 
pure |1 Trofeo Uisp articolato 
in gare successive sia alpine 
che nordiche. L'hockey su 
ghiaccio propone la novità di 
un torneo per principianti, o 
meglio ' per • appassionati • ca
paci di reggersi in equilibrio, 
magari precario e comunque 
decisi, a godersi, oltre la neve 
anche 11 ghiaccio. Teatro un 
laghetto ghiacciato adibito a 
campo di disco su ghiaccio. 
E' garantita l'assistenza di 
esperti. - >••; * •-. 

A Costa, frazione di Folga
ria, c'è una pista di slittino. 
Su quella pista sono previste 
gaie per principianti regolate 
dallo stesso spirito del tor
neo di hockey. Ma ce n'è per. 
tutti l gusti: fiaccolate, gim-
kane, prove miste, staffette e 
cosi via. .--•••• , ..-.-.••: 
'• In calendario • anche due 

convegni-dibattito: uno sulla 
medicina sportiva con la par
tecipazione. di Giangiacomo-
Tessari del Pel. del professor 
Tagliabile, medico della Fisi. 
e di altri esponenti federali e 
locali; l'altro sulle strutture 
sportive del Tri veneto (ge
stione- degli impianti;-pre-* 
blemi, progetti) con la parte
cipazione di Nedo Canetti, 
parlamentare del nostro par
tito. e di Rino Ferri (respòn-

. sa bile del dipartimento della 
cultura di massa del Pei). A 
questo e all'altro convegno 
sono state invitate tutte le 
forze politiche, i dirigenti 
dell'Uisp e della Federsci. 

Il ricco calendario prevede 
anche interessanti «Incontri 
con uomini - di sport ». Sono 
già stati preparati quelli con 
Cesare Maestri, celebre alpi
nista, e con Franco Nones, il 
popolare fondista campione 
olimpico dei 30 chilometri a 
Grenoble-68. A corollario, ma 
non-a margine, esibizioni di 
deltaplano (aggeggio talvolta 
pericoloso: compito di queste 
esibizioni è anche di spiegare 
come deve e può essere non 
pericoloso) e, altra novità as
soluta, gare di orientamento. 
SI tratta di prove di cross 
con percorso variabile sulla 
base di Indicazioni geografi
che (sole, bussola e cosi via). 
- Preziosa, come lo fu l'anno 
scorso, la collaborazione del
la Fisi. La Festa vive e si 
sviluppa — proponendo as
sieme vacanze e impegno po
litico — in un tema plurali
stico che prevede e sollecita 
la collaborazione di tutti co
loro che sono interessati alla 
montagna e agli sport bian
chi: si tratti di militanti co
munisti o in altri partiti op
pure di cittadini senza colo
razione: politica. 

Gli operatori locali hanno 
accettato la Festa non solo 
perché si inserisce.in un di

scorso di rilancio turistico 
della zona ma anche perché 
hanno compreso che la civile 
convivenza offerta dalla im
portante manifestazione è un 
esempio per il Paese. 

Il gran lavoro dei compa
gni di Trento e di Folgaria 
ha portato a un accordo 
commerciale che permette la 
vendila di attrezzature com
plete per sci di fondo e alpi
no a costi del 40 per cento 
inferiori al prezzi medi cor
renti. Gli accordi ormai con
solidati dalla passata espe
rienza coi maestri di sci ga
rantiscono sconti sensibili: 
molto interessanti 6ono 1 li
stini degli impianti di risali
ta: lo skipass giornaliero co

sta 5 mila • lire, quello setti
manale 20 mila e, infine, 
quello per la. durata della 
festa 25 mila. Lo skipass non 
include la domenica. 

La Festa numero due pos
siamo anche chiamarla, se 
vogliamo, «. settimana bian
ca ». In realtà si tratta di un 
appuntamento di cultura, di 
impegno politico e di vacan
za. I comunisti, presenti In 
ogni settore della vita sociale 
del Paese, operano anche sul
la neve. Dimostrando che si 
possono scaglionare le ferie e 
che si possono assaporare 
belle vacanze a costi accetta
bili. . 

Remo Musumecl 

Sul campo di Coverciano 

Oggi l'Olimpica 
con la Bibbienese 

^ Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La rappresenta
tiva « Olimpica ». la squadra 
che domenica al Flaminio di 
Roma dovrà giocare la prima 
gara di qualificazione per la 
ammissione ai giochi di Mo
sca, disputerà oggi, (inizio 
14.30) al Centro Tecnico Fe
derale di Coverciano. una par
tita di allenamento contro la 
Bibbienese, una compagine 
di dilettanti. 

Vicini, il responsabile tec
nico degli - « azzurrini ». nel 
primo tempo proverà la se
guente formazione:' Galli; 
Osti. Tesser; Baresi. F.. Fer-
rario. Tavola: Fanna. Baresi 
G.. Giordano. Beccalossi. An-
celotti. Tutti gli altri (Zi-
netti. Tassotti. Mandorlini, 
Prandelli. Sacchetti. Romano 
e ,Ugolotti) giocheranno nel 
secondo tempo. E la squadra 
che il C.T. schiererà nel pri
mo tempo, salvo qualcuno 
non accusi dei malanni da 
una condizione di forma pre
caria. sarà la stessa che af
fronterà gli jugoslavi al Fla
minio. 

Il C.T. -dopo avere ricor
dato che la comitiva azzurra 

domani mattina partirà per 
Roma, ha ripreso il discorso 
sui nostri avversari facendo 
notare il loro ruolino di mar
cia: «Miljanic. il C.T. delle 
squadre nazionali della Jugo
slavia, da tempo ha ringio
vanito i quadri e la nazio
nale maggiore ha già dispu
tato 12 incontri vincendoli 
tutti. • Fra le vittime anche 
l'Argentina. La stessa squa
dra. tolti quattro elementi 
che hanno giocato le gare 
di qualificazione. per i mon
diali. 11 troveremo domenica 
al Flaminio. Squadra che nel 
quadro olimpico ha già bat
tuto la Turchia per 3 a 0. 
E" chiaro che Miljanic punta 
alla vittoria finale delle Olim
piadi di Mosca. Nonostante 
ciò sono convinto in une. 
prova maiuscola da parte dei 
nostri giovani ». 

C'è da aggiùngere che l'al
lenatore jugoslavo ha tre in
fortunati: il difensore Hadzic. 
il centrocampista Sllkovic e 
il mediano Sestic. Solo que
st'ultimo sembra recupera
bile. 

• l a f . 

Dal Presidente della Provincia 

Insediata la consulta 
venatoria di Roma 

ROMA — E' «tata insediata nal 
giorni «corsi la Consulta vena-

. torta della Provincia di Roma, 
nuovo organiamo chiamato a 
« tuccadara » al diaclolto Comi
tato provinciale della caccia, con 
funzioni esclusivamente consultive. 
I l declassamento dei poteri — da 
legislativo a consultivo — sari, 
però, —- cosi ha promesso il pre
sidente della provincia, aw. Man
cini — più formale eh* sostan
ziale, nel senso che è precisa vo
lontà della Provincia trasformare 
in « lene » i suggerimenti e le 
scelte della Consulta. « E se dis
sensi ci saranno — hespiegato 
l'on. Mancini — saranno superati 
con la discussione, l'osservazione 
critica a la richiesta di riesame; 
non ci sari, braccio di ferro ». 

Con questa confortevole premoa-
sa, si è aperta una breve discus
sione su quelle che dovranno esse
re le finaliti di. spicco del nuovo 
organismo: tutela .e regolamenta-
alone delle cose venatorie, ma- so
prattutto difesa e ricostituzione, 
ove i possibile, degli ambienti na
turali, protezione e riproduzione 
della fauna selvatica. In questo sen
so si è pronunciata — sollecitan
do un piano di lavoro, " che sari 
discusso nella prossima riunione, 
fissata per domani, e una pro-

dì Ì I I U I reali aiti ter-
— la maggioranza degli 

intervenuti ma non è mancata la 

: riproposizione di un filo riservi* 
sta, sollecitata dal consigliere re
gionale DC. Girardi, e dal rappre
sentante detl'ENAL caccia attra
verso la richiesta di aumentare II 
numero dei componenti per far 
posto ai produttori di selvaggia (I 
• polli * delle voliere). Nessuna 
decisione è stata presa: ma sin 
d'ora appara chiaro che se la 
Consulta non saprà respingere le 
sollecitazioni filoriserviste e darsi 
un metodo di lavoro diverso dal 
passato partiti con il piede sba
gliato compromettendo sul nasce
re la sua credibiliti di organismo 
nuovo, moderno, avanzato, di rin
novamento dell'attiviti venatoria e 
di centro motore di una nuova po
litica di difesa della natura e dai 
suoi ambienti genuini. Cosi non 
sarebbe accettabile l'antico meto
do della proposizione dì ordini del 
giorno-sorpresa o magari di un ini
zio dei lavori diverso da quello 
concordato o comunque suggerito 
nella riunione iniziale mettendo I 
membri della Consulta nella condi
zione di doversi pronunciare su 
argomenti che non hanno evuto 
Il tempo di conoscere, e di appro
fondire. Presidente della Consul
ta è il consigliere provinciale Pe
trocchi. nominato dalla Provin
cia; vicepresidente è stato nomi
nato nella seduta di insediamen
to Remo Castellani, presidente det-
l'ARCI-caccia del Lazio. 

Domani a Milano la presentazione del prototipo 

ROMA — Ooeaonl a Milano sar i ' 
presentata la Osella di Formula 1 , 
a vetri anche uff kiatmenta an~ 
aanteiate dm sari Eddy Chiavar a 
Pilotarla sui drent i dal campio
ne** mail alala. Sabato Vincenzo 

aaln era a Roma par la 
il 

il 
dell'AC! Carpì de Resmini 

delta CSAI Serena, 
gli haaM coeaegaato un* targa di 
•salile, par quanto ha gi i dato. 
alle a» art automobilistico italia
no. Ed ha dato davvero tanto. 
sicché «fai non c'è poi da'mera-
vigtiarsi sa tenta l'avventura iar 
» piatala 1 . Un'avventura che O-
eafla affronta- con grande raziocì
nio, tonfai mando le sue doti di 
•ama) concreto e paziente con le 
quali ne salito lentamente, ma 
eicavameM* I gradini deireatetao-
vilìam* naaneaaie. 

Approfittando della sua dispo-
• ibì l i t i dnianta la festa della pre-

l'abbiama intervistato: 
Ioana la è venuta in mente 
afide, nella quale arr i dì 
niontofneno che Ferrari, 

Alfa Romeo, Ronaott, Lotus a al-
t r i CyfqrvTI CqtfOOTÌ C t i l •VirtqVflIOfMir»' 

La Osella tenta 
la Formula1 

Forse l'esordio al GJ. di Buenos Aires - Una mac
china tradizionale, che servirà per fare espe-

, rìenza - 1 successi della 2000 fiore all'occhiello 

e Alti Non sfido nessuno. Porto 
semplicemente a compimento un 
lavoro iniziato dieci anni or sono». 

— Insamma, in Formula 1 , 
adesso eh* ci arriva, quale molo 
aaaegae aito ano scadane? 

« Visto che nessuno può pre
tender* da noi alle prime espe
rienze grandi risultati, mi propon
go di fare una stagione tutta de
dicata al perfezionamento della 
macchina ' per ottenere possìbil
mente dei risultati nell'81 ». 

•^~ La innsdnnn non ha ancora 
mai mesa* I * ia*fa in pista, ep
pure lei porla di correre sicura
mente a loanaa Aires. Sa cava 
tonda questa sua . carlona? 

- e E' una macchina tradiziona

lissima, senza alcuna orioìiwliti. 
i - una vettura ala saldamente an
corata . alle soluzioni- più. tradi
zionali. appunto per creare le basi 
per successivi sviluppi • quindi 
può andare dì sicuro in p:sta sèn
za problemi, ovviamente - anche 
senza pretese ». 

— Ovali sono I* iman ai tellina 
positive che ritiene di orare * * • 
Individuate nafta s*o enttejrar 

e L'aerodinamica. Forse questo 
aspetto lo abbiamo indovinato. E 
la cosa la ritengo molto impor
tante, perché dopo le gomme H 
secondo fattore decisivo per una 
Formula 1 è proprio l'aerodina
mica ». 

— Par I I 
distribuzione pesi, 
• ambiami vari? 

e Tutto il nostro lavoro poggia 
su una esperienza decennale par
ticolarmente dedita alla corsa dì 
durata. Tutto quanta ebbieme 

! fatto e tendente ad aver* una vet
tura capace di farsi appi enei e per 
la capaciti di compier* lunghe di
stanze senza problemi. Deve re
sistere alle fatiche dei gran pre
mi « farsi apprezzare per' «vette. 

H resto verri dopo >. 
— Un pilota sari Cheevcr, a 

l'attr*? • -
•• « Per il momento non è in pro

gramma una seconda macchina. 
Tuttavia, se dovessero crearsi le 
condizioni per mandar* in pista 
un* seconda macchina, la scelta 
del pilota spetteri allo sponsor 
eventualmente interessato a que
sta macchina >. 

~ ^ L eventuale aftarinarsi net 
nvotar* tara*) qjnali f^*at*nti I * 
craara*ej*f 

« Al momento è un problema 
che non mi preoccupa. Adesso 
pensiamo ai piazzamenti. Quando 
e»iom« I* certe per esser* inoc
chine vincente esamineremo il pro
blema ». 

e** petti ai net-
*« *Mqr*aWVe*W4Mq) pei'KVfWWffai 

di Fai meta 1 in re- t 
V— r̂e—j,̂ n w 

Tueteti invariati, * 
i. gli impianti. Si dica che fa 

regolamenti che 1* rendono poco 
sicura » . ' - • • » -

— Le sa* Formula 2 eh* f in* 
hanno fatto? Si die* in gir* che 
la nascente Merzario altro * * n sia 
che ama Osella carnali sta. E* ver*? 

e Non i assolutamente vero. 
Tutto il materiale i jn un angolo 
del magazzino. L'unica cosa che i 
in vendita sono i motori >. 

— Dei rieri anni di attività 
quel* Bilanci* * • * pressatole la 
scuderia Osella? 

« li sottoscritto, due ingegneri 
e trenta operai impegnati in que
sto "lavoro. Oltre cento macchine 
sulle piste d'Europa e del mon
do. Un contributo alla forma
zione dei tecnici come testimo
nia il passaggio di nostri colla
boratori alla Ferrari e all'Alfa Ro
meo e quindi, da non sottovalu
tare, un titolo per la classe 2000 
nel campionato mondiale marche*. 

— Ovai i stata la più gloriosa 
delle saie creature? 

« Le sport duemila del gruppo 6, 
te ormai famose PA. con le quali 
appunto siamo anche arrivati al 
titolo iridato ». 

^ ~ Tatt* ben*, nm rido* di sfi-

* PSJI 

Anche 
bj e*n ha ejneet* a*rlc*l*afti? 

« Si. anche l'Osella al pari del
ta altre, ha dovuto rispettare dei 

« Agli inglesi, in particolare 
alla Lotus, oggi anche alla Wil - j 
liams, la sfida si colossi dell'in
dustria automobilistica i riuscita. 
Hanno saputo lavorar* bene, lo 
provo a ripetere I* loro espe
rienza in Italia. La mia sperzr>za 
poggia su dieci anni dì grossissimi 
sacrifici é anche dì successi. Ades
so arrivo all'ultimo stadio. Sparo 
di ottenere, col tempo, risultati 
pari alla passione « ell'impegn* 
eh* ci ho messo ». 

Eugenio* Bomboni 

S«fl(oDfgì^Quatiz. 
Modelli a partire da L 63.000. 

Con garanzia originale 
valida 12 mesi in tutto il mondo. 


